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DELIBERAZIONE N. 42/34 DEL 22.10.2019

————— 

Oggetto: Sistema regionale dei servizi per la tutela della salute mentale dedicati a persone

con Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA). Modifica alla Delib.G.R. n. 53

/8 del 29.12.2014. Approvazione della programmazione, del sistema tariffario, dei

requisiti minimi autorizzativi delle strutture residenziali e semiresidenziali.

Approvazione preliminare dei requisiti ulteriori di accreditamento istituzionale.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale richiama la Delib.G.R. n. 53/8 del

29.12.2014 di recepimento dell'Accordo Stato Regioni recante “Programmazione nel settore della

Salute mentale per gli anni 2015-2016. Assistenza residenziale e semiresidenziale: recepimento

delle intese Stato-Regioni pertinenti (Rep. Atti n. 116 del 17.10.2013 e n. 138 del 13.11.2014);

definizione delle tipologie di struttura, dei numeri di posti letto e delle capacità operative autorizzabili

ed accreditabili”, con la quale sono state istituite e programmate, tra le altre, le tipologie di struttura

semiresidenziali dedicate alla diagnosi e cura dei Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA).

L'Assessore rammenta, altresì, che la detta programmazione è stata successivamente ridefinita con

la Delib.G.R. n. 66/22 del 23.12.2015, la quale forniva indicazioni per un percorso di evoluzione del

sistema utile al raggiungimento graduale degli obiettivi di cui alla menzionata Delib.G.R. n. 53/8 del

2014.

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 40/26 del 7 agosto 2015, è stato approvato il

protocollo d'intesa tra la regione Sardegna e la regione Umbria mirato ad implementare un “modello

organizzativo che preveda la costituzione di una rete ospedale-territorio per assicurare una precoce

diagnosi e la cura per le persone con disturbi del comportamento alimentare (DCA), nonché la

definizione di un percorso diagnostico-terapeutico riabilitativo ottimale ai differenti livelli di

complessità ed intensità assistenziale, che individui le figure professionali che, a vario titolo, si

occupano dei percorsi di cura per i pazienti con DCA”; a livello nazionale l'Accordo, ai sensi dell'art.

4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province

autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante “Linee di indirizzo nazionali per la

riabilitazione nutrizionale nei disturbi dell'alimentazione” (Rep. Atti n. 93/CSR del 22 giugno 2017) ha

fornito ulteriori indicazioni.

L'Assessore richiama, ancora, le Delib.G.R. n. 47/42 e n. 47/43 del 30.12.2010, con le quali sono

stati approvati in via definitiva i requisiti minimi generali e specifici per l'autorizzazione per l'esercizio
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e ulteriori di accreditamento istituzionale delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e

private sanitarie e socio sanitarie nella Regione Sardegna, attribuendo alla Giunta regionale il

compito di prevedere il periodico aggiornamento con il presupposto di valorizzare il processo di

miglioramento dei servizi sanitari a garanzia dell'utenza, e ricorda che per le strutture dedicate alla

diagnosi e cura dei Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA) i detti requisiti non sono ancora

stati definiti.

Per quanto sopra richiamato, l'Assessore osserva la necessità di dare impulso al percorso per la

definizione della rete di cura per le persone con dei Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA) e

propone l'approvazione della programmazione di servizi regionali, dei requisiti autorizzativi e ulteriori

di accreditamento istituzionale, e del relativo sistema tariffario.

Relativamente alla programmazione dei volumi dei servizi sopra elencati, l'Assessore rileva che, con

la deliberazione n. 422 del 22 marzo 2018, l'Azienda per la Tutela della Salute ha approvato il Piano

Preventivo dell'Attività (PPA) 2018-2020, comprendente la stima del fabbisogno di servizi necessari

alla soddisfacimento dei bisogni di cure delle persone con Disturbi del Comportamento Alimentare,

la proposta di programmazione regionale di servizi allegata alla presente deliberazione per farne

parte integrante e sostanziale (allegato n. 1) è basata sul fabbisogno rilevato dall'ATS con il PPA

2018-2020, integrato con nota prot. ATS n. 271324 del 23.9.2019, recante una ulteriore

elaborazione dei dati a livello di ASSL, ridistribuito nelle zone nord e sud.

L'Assessore propone che i requisiti per l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture oggetto

della presente deliberazione, siano quelli contenuti nelle schede allegate alla presente deliberazione

per farne parte integrante e sostanziale (allegati da 2 a 4) e che si riferiscono a:

- Strutture residenziali e semiresidenziali psichiatriche per minori e adulti per il trattamento dei

disturbi del comportamento alimentare – Requisiti generali minimi autorizzativi;

- Strutture residenziali e semiresidenziali psichiatriche per minori e adulti per il trattamento dei

disturbi del comportamento alimentare – Requisiti specifici;

- Cure residenziali e semiresidenziali terapeutico riabilitative per patologie psichiatriche dei

disturbi del comportamento alimentare – Requisiti di accreditamento.

Per quanto attiene al sistema tariffario da applicare alle strutture de quo, l'Assessore propone quello

elaborato dagli uffici competenti secondo il metodo sviluppato dagli stessi ed applicato

consistentemente alla definizione dei sistemi tariffari delle prestazioni sanitarie dal 2017 ad oggi,
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riportato nell'allegato n. 5 alla presente deliberazione per farne parte sostanziale ed integrante,

precisando quanto segue:

1. le tariffe proposte sono tutte a carico esclusivo del Sistema Sanitario Regionale;

2. le tariffe sono dovute agli erogatori a fronte dell'inserimento in struttura da parte dei

Dipartimenti di Salute Mentale e Dipendenze, secondo le direttive dell'ATS.

3. l'unità di misura della tariffa della struttura semiresidenziale è l'inserimento per massimo 6 ore

giornaliere, pertanto per gli inserimenti superiori a tale durata dovrà essere corrisposto il

doppio della corrispondente tariffa di cui all'allegato n. 5; tale sistema di calibrazione della

tariffa si è reso necessario in funzione della tipologia di utenti che a causa della loro giovane

età spesso frequentano le Istituzioni Scolastiche per almeno mezza giornata.

Per quanto attiene alla sottoscrizione dei nuovi contratti con le strutture oggetto della presente

deliberazione, l'Assessore ricorda che dovrà essere utilizzato lo schema-tipo di contratto per la

salute mentale di cui alla Delib.G.R. n. 7/52 del 12.2.2019, allegato 5.

Restano immutati tutti i termini e scadenze relativi ad autorizzazioni e/o accreditamenti già acquisiti.

In particolare le strutture semiresidenziali già autorizzate alla realizzazione, all'esercizio o

accreditate in regime istituzionale, potranno, inoltrando apposita istanza, riconvertire la tipologia

semiresidenziale in residenziale, con la previsione di adeguamento ai requisiti previsti dalle schede

allegate alla presente deliberazione entro il termine di 60 gg. dall'entrata in vigore della medesima. È

opportuno rammentare, a tale proposito, che, ai sensi della Delib.G.R. n. 67/22 del 29.12.2015, la

validità del parere di compatibilità per l'autorizzazione alla realizzazione della struttura sanitaria è

fissato in un anno per le strutture di bassa complessità, due anni per le strutture di media

complessità, con la previsione della presentazione dello stato di avanzamento dei lavori a cadenza

semestrale, e tre anni per le strutture di alta complessità con la previsione della presentazione dello

stato di avanzamento dei lavori a cadenza semestrale; successivamente al rilascio del “parere di

compatibilità” positivo, la richiesta di autorizzazione all'esercizio dovrà essere presentata almeno

novanta giorni prima della scadenza dello stesso; in caso contrario il parere perderà la propria

validità e potrà essere rinnovato una sola volta e per un periodo non superiore a 12 mesi.

La Giunta regionale, udita e condivisa la proposta dell'Assessore dell'Igiene e Sanità e

dell'Assistenza Sociale, visto il parere favorevole di legittimità espresso dal Direttore generale della

Sanità
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DELIBERA

- di approvare la programmazione regionale per le tipologie di strutture elencate in premessa,

contenuta nell'allegato n. 1 alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

- di approvare le schede relative ai requisiti generali minimi autorizzativi, ai requisiti minimi

specifici autorizzativi e, in via preliminare, dei requisiti ulteriori di accreditamento, allegati n. 2,

3, 4 alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

- di approvare il sistema tariffario a carico del Sistema Sanitario Regionale di cui all'allegato n. 5

alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, il quale entrerà in vigore

dall'approvazione della presente deliberazione;

- di approvare che la tariffa per la Struttura Semiresidenziale si riferisce ad un inserimento

massimo di 6 ore giornaliere e che per eventuali inserimenti superiori a tale durata si dovrà

corrispondere una tariffa doppia;

- di approvare che gli schemi tipo di contratto da sottoscrivere con le strutture oggetto della

presente deliberazione sono quelli di cui all'allegato n. 5 alla Delib.G.R. n. 7/52 del 12.2.2019;

- di dare mandato alla ATS di formalizzare e rendere operativo, entro 60 giorni

dall'approvazione della presente deliberazione, il protocollo per il Percorso diagnostico-

terapeutico-riabilitativo per i Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA), comprensivo di

direttive per gli inserimenti nelle strutture di cui al punto due, sviluppato a seguito del

Protocollo d'intesa tra la Regione Sardegna e la Regione Umbria;

- di inviare la presente deliberazione al Consiglio regionale per l'acquisizione del parere della

competente Commissione consiliare, come previsto dall'art. 7 della legge regionale 28 luglio

2006, n. 10, in riferimento ai requisiti ulteriori di accreditamento riportati in allegato n. 4.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Presidente

Silvia Curto Christian Solinas 


